
NUMERI UTILI 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
CrTambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

468* 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 6554270 
Aied adolescenti 860681 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 8791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Policlinico 4462341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5644 
S Giacomo 67261 
S Spirito 650901 
Centri veterinarii 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5696650 
Appio 7182718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rlmozloneauto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570-4994-3875-4984-88177 
OoODMltOt 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7653449 
U Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Ortis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Ufi Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440690 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria In via (galleria Colon
na) 
Esqulllno viale Manzoni (cine
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corto Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta-
na) 
Paridi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 

| All'Argot 
: De Fazio 
ì poi «Teatro 
t ragazzi» 

• f i Dominic De- Fazio da 
New York a Roma. Allievo e 
collaboratore di Lee Sbasberg 
e membro dell'«Actor's Studio-
terra all'Argot un seminario di 
lavoro sulla recitazione teatra
le e cinematografica. Articola
to in corsi di training di Intra-
(baione (e rivolto a coloro che 
non hanno mai praticalo il me
todo De Fazio). training di ba
se* analisi del Usto il semina
rio pud interessare attori pro
fessionisti e non, registi, sche-
neggialori e quanti vogliano 
occuparsi In vario modo di la
voro teatrale e cinematografi
co, il numero di posti è limitato 
e per Iscriversi occorre telefo
nare a 06/58.98 111 da lunedi 
a venerdì ore 9 30-13 e 15.30-
1930. Altre informazioni sul 
seminario saranno date presso 
la, sede. dell'Argot Studio, via 
Natale del Grande a27 (Tra
stevere) 

y L'Argot ha d o face* « motti 
•••"•-• di 

triturale) 
sta, preparando la 3* rassegna 
di •teatro ragazzi» per le scuo
le materne ed. elementari. L'i
nizio è previe» par lunedi 21 
gennaio e l'atMuftndra avari-
tifino al 17Htbralo. Studialo 
pee fasce d'etti eornptste tra 
tre e dieci anni il programma si 
occuperà (e presenterà) Sta
ne della coop- «Ruota ubera». 
Un giro <H nave della compa
gnia -Teatro dell'Estro», Zooro-
ntù Antartfcb detta «Paradosso 
Company» e Quello che I colori 
nascondono della coop «La 
Grande». Per Informazioni e 
prenotazioni rivolgersi a Sere-
ri» Grandicelli, Teatro Argot 
(IfiAWiU.or* IO-M) oabMa-
ztonk (5348-92. ore 17-19). 

Al Villaggio 
tamburi 
di pace 
conToune 
s a Per gli amanti della musi-
carenerà»', questa sera Imperdi
bile appuntamento al Villaggio 
Globale (ex Mattatoio. Lungo
tevere Testacelo) con Mori 
Toime.'to spettacolo ti mutola 
Tambì/ri dì Pace e l'artista se
negalese si proporri in com
pagnia dell» propria band. 
Meditato ventisette anni fa a 
Dakar nel quartiere musulma
no della Medina, proviene da 
una famiglia di •griot», casta di 
musicisti che, attraverso la tra
dizione orale, si tramanda da 
generazione in generazione to 
cultura africaivtvL'artlsU sene
galese ha cominciato a suona
re le percussioni da adolescen-
te e. poi. per sei anni ha (ano 
parte delle «Super Etoile», 
gru ppodl balleriniche accom
pagnava Youssou N" Dour 

Specializzato, tra l'altro, nel
la danza del ventilatore Mori 
Toune ha vissuto per lungo 
tempo a Parigi dove ha colla
boralo con Toure Kunda. Il 
musicista africano si e, quindi, 
trasferito nella nostra citta do
ve Insegna percussioni al «Tlrn-
ba» est esibisce frequememen-
Kdàjyrvft Stasera, in compa
gnia di cinque percussionlni e 
dèe'caritantl-barterine. Mori 
suonerà la batteria Sabar (tipi
ca def Senegal), il tamburo 
Diatribe motto diffuso nell'Afri
ca occidentale ed il Balafon. 
una- sttutdi prebtorieo xilofo
no le CUI casse di risonanza so-
ttocottHuhe da grosse iucche. 
. Sono melodie antiche e san
guigne quelle proposte da 
Toune. tutte giocale culla ritmi
ca e sui colori timbrici della 
sua terra. Il ricordo dell'Africa 
viver prepotentemente, nei 
brani di Mori che. non a caso, 
ha.chiamato il tuo gruppo 
r<Mfroma«Taakoma - spiega 11 
musicista - * una boa che si 
trova davanti all'isola di Gore, 

,„., a poche migliarla Dakar. E' fa
gli m^^erchfcll venivano radu

nai gir schiavi che sarebbero 
stati portati via. Coti l'ultimo 
sguardo da uomini liberi cade
va ^necessariamente in quel 
pdjtto» ODanAm. 

L'Opera ha inaugurato la sua stagione di danza con un trittico di balletti 

Nuovi «Estri» sul palcoscenico 
R O M E L I A BATTISTI 

•Et Anche l'Opera, come già 
il Brancaccio, ha scelto di 
inaugurare la stagione di dan
za con un tris di coreografie, 
Dawns and Dusks di John But
tar, Estn di Aurei Milloss e Car
mina Burana di Giuseppe Car
bone Ma se il filo conduttore 
del programma può essere 
rappresentato dalla contem
poraneità - segnata dalla data 
di composizione relativamente 
recente (entro questa seconda 
meta del secolo) dei tre lavori 
-, la riproposta di Estri ha al-

« meno un significato in più. far 
• coincidere la fase di rinnova-

i mento della danza all'Opera 
f con un ripensamento del suo 
• • passato più illustre Nel caso 

specifico, rispolverando il re
pertorio di Milloss, che dell'O
pera fu a lungo direttore di bal
io e di stagioni preziose, in cui 
la danza - dietro il suo compe
tente e rigoroso «protettorato» 
- poteva attirare a sé l'interes

se di compositori come Petras-
si e Dallapiccola o di artisti co
me Manzù. Cagli. Guttuso E 
non per niente, dietro le scelte 
di oggi all'Opera c'è Elisabetta 
Terabust, chiamata quest'an
no a ricoprire la stessa carica 
che fu di Milloss e che del 
grande maestro è stata inter
prete prediletta (fra l'altro, an
che della -prima» di Estri, il 10 
luglio del 1968 a Spoleto ac
canto ad Alfredo Ralno e a 
Giancarlo Vantaggio, che ne 
ha curato l'attuale riproposta 
ali Opera). 

In un clima di rarefatta ispi
razione hanno danzato anche 
gli interpreti di questa edizione 
mentre a disagio è risultalo il 
direttore d'orchestra, Alberto 
Ventura, alle prese con la par
titura di Petrassl, ricca di con
trappunti, svolte musicali, 
«estri» Improvvisi, evidente
mente poco congeniali a una 

Paganini e Zaccarl In «Estn» di Milloss, a destra Glarrrranco Barra prota
gonista di •Corwersazlone con la morte» 

In offerta 
un ricettario 
di poesia 

OABRIKUA MARAMI»» 

lettura piana e poco meditata 
Perduto l'effetto di controcan
to fra musica e danza sono ri
maste comunque intatte le 
prospettive cangianti di questo 
balletto dalle geometrie nasco
ste e vibrate come in un qua
dro di Kandinsky Aguzza e 
puntuale Claudia Zaccari, con
torniate da un Raffaele Pagani
ni, insolitamente composto e 
in grande forma mentre Mario 
Marozzl rifiniva il trio con di
screzione e limpidezza di pas
si 

Al polo opposto delle con
centrate Intimità di Estri risulta 
Dawns and DusMs dell'ameri
cano John Butler Quasi coevo, 
come data di composizione (è 
stato allestito una ventina 
d'anni (a per il Canadian Bal
le!). il balletto di Butler ha una 
grada meno originale, forte
mente allusiva delle scuole di 
provenienza del coreografo, 
quella grahamiana e quella 
della Scnool of American Bai-

Invisibile 

lei di Balanchine Ma la duttili
tà con la quale Butler modella 
insieme elementi classici e 
contemporanei scorre piace
vole sotto l'occhio dello spetta
tore, sfoderando quadri di bel
lezza plastica. Dove la tensio
ne e data più dal movimento 
delle masse che dall'Inventiva 
del passo, accattivandosi sim
patie per una retorica elegan
te, mai troppo banale 

A qualche distanza dallo 
spessore coreografico dei pre
cedenti balletti, suggellavano 
la serata I Carmina Burana di 
Giuseppe Carbone Un affre
sco leggero di danze, più riu
scito nei momenti corali - ad 
eccezione dello splendido as
solo nella taverna di Raffele 
Paganini -, che non pretende
va particolan interpretazioni. 
Tutto sommato, una giusta 
conclusione per un corpo di 
ballo che aspira a migliorare i 
propri passi senza farli più lun
ghi della propria gamba 

e indifesa 
sorella morte 

MARCO CAPORALI 

•ai Nel fitto panorama di rivi
ste e rivistine letterarie, di poe
sia e altro, che infestano gli 
scadali delle librerie specializ
zate o che viaggiano per posta 
raggiungendo gli abbonati 
(che spesso, oltre a essere I 
lettori, sono anche gli autori-
ospiti della rivista) con fre
quenza più o meno regolare, 
spicca da un paio di anni «Of
ferta Speciale» di Torino edita 
e diretta da Carla Bettola e Al
berto Vltacchio •Ricettarlo di 
poesia Intemazionale» avverte 
il sottotitolo, scoprendo un'I
potesi di ricerca dalle prospet
tive ampie in cui vengono 
ospitati anche testi stranieri 
(con traduzioni a fronte), af
finché si affermi un'idea di 
poesia quale medium privile
giato della comunicazione, ca

pace di travalicare lingue e co
dici artistici diversi E il frutto di 
due anni di lavoro, serio ma 
anche divertito, sembra con
fermare queste premesse. -

Per Carla Benda i cui versi, 
ben lontani da cascami tardo-
romantici, lasciano intuire una 
passione asciutta e consolida
ta nel tempo, Il viaggio di cas
setta postale In cassetta posta
le di «Offerta Speciale» (la rivi
sta viaggia appunto quasi 
esclusivamente per posta con 
le sue 200 copie numerate), 
rappresenta 11 sistema più effi
cace e maggiormente origina
te per leggere e scrivere poe
sie, né le si può dare torto vista 
la curiosità suscitata nel grup
po di nuovi poeti più o meno 
esordienti - curiosissimi e ben 
documentati - che a livello na

zionale sono a caccia costante 
di novità. La formula del «libro-
oggetto» - c h e si lascia sfoglia
re, toccare e annusare, oltre 
che leggere - rispetta la ormai 
sedimentata lezione delle vec
chie avanguardie storiche, vol
ta al coinvolgimento multime
diale del cinque sensi, senza 
per questo sottrarre al lavoro di 
ricerca poetica un impegno 
tutto giocato sul versante delle 
curiosità filologiche e della 
mai esaurita sperimentazione. 
La novità, semmai, sta nel riliu
to di una fredda sterilità forma
le dove la strutturazione delle 
parole dimentichi, per eccesso 
di sonorità esteriore, di privile
giare II contenuto 

Ecco, dunque, tra le varie 
opere di poesia (e altro) ospi
tate e selezionate accurata

mente da Bettola e Roberto Vl
tacchio, fiorire «immagini» e 
contenuti artistici in grado di ri
succhiare le scatole rumorose 
delle parole per farle divenire 
corpo unico con il messaggio 
zampillato fresco di contenuti 
dal cuore ancora caldo dell'ar
tista, che - non bisogna igno
rarlo - si nasconde un po' in 
tutti, a prescindere dalla pro
fessione e dagli Intenti E, al
l'interno di questo orizzonte 
simbolico che idealmente ab
braccia il coro di voci emer
genti - e forse proprio per que
sto profondamente motivate -, 
la funzione svolta dalle riviste 
minori, talvolta quasi fatte in 
casa, risulta l'unico strumento 
nuovo e alternativo capace di 
divulgare e aggregare le testi
monianze più vive nel panora
ma poetico di domani. 

ConvenazloDe con la morte 
di Giovanni Testori Con Gian
franco Barra A cura di Rober
to Guicciardini. 
Teatro Fiatano 

•Et Quando Gianfranco Bar
ra, in discreti abiti grigi, fa il 
suo ingresso in scena, gentil
mente esorta un'invisibile 
compagna a sedersi accanto a 
lui su un divanetto (il solo og
getto posto sul palco), invitan
dola a non temere gli sguardi 
amici degli spettatori A giudi
care dai modi affabili, dalla 
cordiale simpatia di Barra, si 
presume che l'ombra sia un'at
trice alle prime armi, o una 
fanciulla indifesa, o un'amante 
bisognosa di conforto Che sia 
invece la morte la muta interlo-
cutnee, a cui ci si rivolge con 
gratitudine e affetto, è evidente 
soltanto a chi conosca l'ance
strale religiosità della poesia di 
Testori 

L'autore accetta, nel poema 
Conversazione con la morte 
(pubblicato nel "78 e da tem
po irreperibile), con pacatez
za e semplicità la definitiva se
parazione dal mondo, come fi
ne delle illusioni e compimen
to di un ciclo, ricomposto nel
l'unica giustizia capace di re
stituire, ricongiungendo la vita 
alla morte, un significato né 
misurabile né provvisorio L'e
sperienza del mistico, in cui 
l'aspirazione a sciogliere l'indi
vidualità in un tempo e in uno 
spazio privi di barriere, ad an
nullarsi in una chiarezza (co
munemente giudicata oscuri
tà) in cui la mente si perda e ri
conosca, nell'opera di Testori 
non è mero pretesto letterario 
ma conseguenza di una morte 

toccata con mano, percepita 
nella sua fattualità La scom
parsa della madre, e di un an
gelico compagno vagabondo 
investito da una macchina, so
no i reali accadimenti (reali al
meno nell'opera) che spingo
no un mondano e glorificato 
teatrante a misurarsi con la va
nità dei suoi successi terreni, 
col «misfatto» perpetrato grazie 
alle quinte, ai sipari e alle luci 
Abbandonate le scene, si la
scia possedere dal pensiero 
della fine, seducente e iniziati
co, strappandosi alla prigionia 
che muta le persone in cose, e 
rende impronunciabili parole 
elementari, ormai sinonimi di 
usurpazione e delitto 

•Profeta della morte», il mi
stico chiede pietà, rivolgendosi 
agli spettatori, per le parole e I 
gesti offerti all'apparenza, alla 
dea ragione In questo assu
mere il pubblico quale interlo
cutore si scopre la vena teatra
le, comunicativa del dialogo In 
versi con l'irrappresentabile fi-
gunzione della morte. E ha 

uon gioco Gianfranco Barra 
nel ruolo di protagonista di 
una provocatoria, perché pa
cata e dimessa, conversazione 
che per sua natura dovrebbe 
essere lancinante e sublime. 
La visceralità, sfuggendo alla 
retorica del sentimento, nei 
momenti migliori di Barra tro
va sfogo in una drammatizza
zione esclusivamente interio
re, non esibita in toni alti e do
lorosi, anche quando il dimes
so narrare, confidenziale e a 
tratti fiabesco, o appena rap
preso in soprassalti di rabbia 
(«un retaggio dei tempi della 
vanità e della gloria»), diviene 
implorazione ed esplicita pre
ghiera. 

Teorìe di uomini e di donne si snodano per percorsi 
sofferti e senza meraviglia: le processioni adorano 
statue di materia drappeggiata che brillano a venti 
volts, autopubbliche gialle, statue benedicenti con 
gli occhi rivolti al cielo. Spettacolare e composta la 
processione rivela un insano bisogno di allontanare 
da sé il peccato rifiutato e consumato in segreto: 
ignavia, gola, avarizia e cupidigia 

fU.RICOOAU.tAN 

• a Matteo passando sul 
ponte Mammolo non celava 
neanche un pò il disappunto. 
Il disappunto di chi aveva pen
sato in cuor suo di cominciare 
a camminare e ntrovarsl folla. 
Folla acclamante. Già dal pri
mi passi mossi da Rebibbia 
voltandosi indietro a quell'ora 
della mattina, erano li quattro 
e mezza, solo fruttatoli e ver-
durieri che da Carsoll. Arsoli, 
dal castelli romani vicino a Set-
tecamlnl. gli sfrecciavano ac
canto infreddoliti con 1 motori 

dei furgoncini che fumavano 
denso e il viso assonnato, cian
cicato dal tergicristallo Caden
do dentro una pozzanghera, 
Matteo verso il punto più allo 
del cielo, lancio un e do qui co
mincio la ulta sulla terra. Vec
chie reminiscenze di scienza e 
vita studiate sui sussidiari alle 
elementari Gli ritornavano alla 
mente le Illustrazioni popolate 
di dinosauri, pescioni volanti, 
bocche orride e piene di se
ghettati, aguzzi strali che im
paurivano A vista d'occhio 

Rialzandosi e ricominciando a < 
camminare nel folto della bo
scaglia della Tiburtina rifaceva 
il punto della situazione circa 
la storia del Dlvlnamore Una 
storia complessa nella sua per
fida ricerca del sacro. Quante 
processioni si erano sviluppate 
all'insegna della grazia La ri
cerca della grazia La ricerca 
del sacro Quando la madre 
che secondo Matteo aveva un 
amante segreto che sprigiona
va una luce biancastra dall'al
to della finestrella del cortile 
del palazzo dove abitavano e 
che lei chiamava, battendosi il 
petto fino a sanguinare Jesu. lo 
rendeva partecipe alla propria 
gioia, preparandolo al rituale 
della processione annuale da 
tenersi al Dlvlnamore. gli occhi 
mandorlati celesti indicavano 
alla voce la partecipazione 
con un e il Signore che lo vuole 

Matteo, ricordando questo, 
era arrivato quasi al Circo Mas
simo Ecco proprio da qui bi
sognerebbe far partire la pro

cessione Proprio da qui dal 
Circo Massimo L'avanspetta-
colare proteiforme lunghissi
ma teoria di richieste alla Ma
donna Richieste spirituali. La 
vita di parrocchia non è che lo 
avesse mai avvinto più dì tan
to, Ma è meglio pensarle e non 
riferirle le Intuizioni Forse solo 
al chiuso di una navata posso
no avere il senso della profe
zia Chissà come l'avrebbero 
presa i parrocchiani Matteo 
divagando non perdeva di vi
sta l'obiettivo finale del San
tuario Fra I altro si ricordava 
che raggiungendo l'obelisco 
all'inizio di via Circo Massimo 
e Terme di Caracalla doveva 
piazzarsi sulla salltella a fianco 
della Fao per capire meglio e 
più approfonditamente cosa 
significasse la testa diventare 
coda e viceversa e gli occhi a 
mandorla della Madonna cosa 
rappresentassero effettiva
mente Era ancora buio. Non 
buio pesto. Ma pur sempre 
una mattinata senza ancora la 
luce Alla fermata dell'auto

bus, propno dinanzi alla porti
cina di marmo dell'obelisco, 
un passante infreddolito e In
tabarrato in un pastrano fumo
so di color tabacco Alfa, guar
dava fisso negli occhi Matteo. 
Matteo per tutta risposta gli 
chiese che ora fosse L'uomo 
continuando a guardare fisso 
negli occhi di Matteo, gli rispo
se con un monosillabo tipo 
die è (interrogativo). Si. certo 
che ora ((esclamativo) insi
stette Matteo soggiungendo 
tutto d'un fiato e lecito cono
scere l'ora non crede (sempre 
esclamativo) Sembrava cieco 
di follia l'uomo mentre si cala
va sempre di più sulla testa il 
cappello fin quasi sopra gli oc
chi e nel gesto stizzoso scivo
landogli la manica verso il go
mito lasciò vedere i polsi delle 
braccia nudi Matteo prenden
dogli improvvisamente una 
sorta di scoramento penso che 
era impossibile non sapere 
che ora fosse e trovare un uo
mo bizzarro senza orologio. 

Quella volta Matteo sbagliò Fora della processione 
Una società come questa, pen
sava sempre Matteo, alcuni og
getti ti costringe quasi a posse
derli e fra questi oggetti c'è an
che l'orologio (la madre lo 
chiamava ancora oriolo"). Tri
ste e sconsolato. Ora Matteo 
era triste e sconsolato E forse 
anche scoraggiato. Sconsola
to ma deciso ad attendere At
tendere olire misura. Di là sa
rebbe partita la processione e 
forse aveva solo sbagliato l'ora 
di partenza. Quell'uomo sape
va di più. E non voleva dirgli 
nulla. L'uomo teneva per sé 
quello che invece avrebbe do
vuto sapere Matteo Cadendo 
prostrato su di un gradone ai 
piedi dell'obelisco, immagine 
della Madonna digitale in alto 
sul video dell'autocarro dell'a
zienda del Divinamore gli ap
parve arancione e possente 
L'autobus fermandosi spense 
il motore attendendo con Mat
teo la folla che avrebbe dovuto 
giungere di D a poco. Svolazzi 
di nebbia diradavano le follie 
di quei tre derelitti in attesa. 

l APPUNTAMENTI l 
Comunità tornala. Oggi, ore 15, a Radio Otta Aperta 
(88 900 mhz) una edizione speciale della Comunità soma
la. Dhambaal in lingua italiana. Informazioni e commenti 
dal paese che sta cacciando Siad Barre 
Clavicembalo. Un master class di Bob Van Asperen si svol
ge dal 10 al 13 gennaio presso l'Istituto Olandese di via 
Omero n 10 Venti posti disponibili, suddivisi in 10 parteci-

Ranti e 10 uditon. Requisiti necessari per l'ammissione al 
laster Class sono la conoscenza della letteratura clavicem

balista ed un elevato livello tecnico sullo strumento Infor
mazioni al tei 6868441 
Yoga (Raya). Mercoledì alle ore 16 pnma lezione dimo
strativa (gratuita) al «Giuliana Club», via della Giuliana 26, 
ini lb (capolinea metro Ottaviano) U corso (un'ora e mez
zo alla settimana) durerà fino a giugno. Per informaz. teL 
34 1079.3496010 68 08328 
Handicap. Mercoledì ore 16 presso II Teatro Trlanon (Via 
Muzio Scevola 101) si inaugura la mostra fotografica e video 
dal titolo «La città nell'handicap, l'handicap nella città» Par
tecipano Adriano Redler, Primo Mastrantoni. Athos Da Luca 
eRenéAndreani 
El Charango. Rassegna di cinema latinoamericano nello 
spazio di via Sant'Onofno 28 oggi, ore 18, «La luna en el 
espe)o> di Silvio Caiozzi, ore 19 «Ktantaneas de Chite». Sal
mo 18 - Compatriota!, domani (stessi orari) «La guerra de 
los momios» di Hevnowski e Scheumann e «The struggle (or 
haman rights in Chile» di Joseph L Scalpaci 
Gruppo escursionisti venti. Per domenica 13 gennaio è 
organizzata una escxursione sulla neve nel Parco nazionale 
d'Abruzzo, dal rlfugiodel Passo del Diavola per il pianoro 
della Cicerana, fino alle sorgenti della Praia, con sci da fon
do e/o racchette e/o anfibi Per informazioni e prenotazioni 
rivolgersi alla sede di via degli Ausoni n S (San Lorenzo), 
tei 4Ì 54 920 nei giorni di martedì, giovedievenerdiorer 16-
18 e al 47 43 117 in orano di negozio 

I MOSTRE) 
intano. Da Van Gogh a Klee, capolavori della 

[lezione Thyssen-Bomemisza. Palazzo RuspoU. via del 
Corso n.418 Ore 10-19. sabato 10-23. Ingresso Urei Ornila, ri
dotti lire 6mila Fino al 12 febbraio. 
Artisti rotai 1800-1930. Acquerelli e disaegni de) Museo 
Pusldn di Mosca Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale. 
Ore 10-22, martedì chiuso Ingresso lirer 12mila. Fino al 10 
febbraio. 
Pericle Fazzmt Opere Inedite dal 1930 al 1986. Arte con
temporanea, via Garibaldi n.53 Ore 10-13 e 16-1930, saba
to pomeriggio e domenica chluso.Flno al 10 gennaio. 
Roma Iritlrans In mostra una enorme quantità di i 
d'arte ordinati a Roma da Giovanni V di Bnganza: 
dipinti, argenterie, carrozze da parata. Sala grande del Com
plesso monumentale di S Michele a Ripa, via di S. Michele 
22. Ore 9-13 erlftatt te ranedtavenerdi,-» 19 dowenlc»v fi-; 
no al 31 gennaio. . 
Fragonard e Hubert Robert • Roma. Centonovanta ope
re dlpaesaggl e monumenti italiani Villa Medici, viale Trini
tà del Monti 1. Ore 9-19, sabato 9-21, lunedi chiuso Fino al 
24 febbraio 
L'arcUtettnra del quotidiano 1930-1040. Fotografie da 
tutto il monda Palazzo Braschi, piazza San Pantaleo Ore 9-
1330. giovedì e sabato anche 17-19.30, lunedi chiuso. Fino 
al 20 febbraio. 
Il ritorno del dinosauri. Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia. video,computer Palahexibit, via Cristo
foro Colombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-20, sa
bato 10-24 Prenotaz. 23 20 404 e 3221 884. Lire 6 000, ri
dotti 4 000 Fino al 17febbralo. 

MUSEI E GALLERIE I 
Motel Vaticani. Viale Vaticano (tei 698 3333) Ore 8.45-
16, sabato 8 45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se é invece aperto e l'ingresso é gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tcL 8027.51). Ore 9-1330. domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Museo ' delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei 
67.96482) Ore9-21.ingressolire4 000 
Galleria Corsini. Via della Lunga» 10 (teL 65 42.323. Ore 
9-14. domenica 9-13. Ingresso lire 3.000. gratis under 18 e 
anziani 
Museo napoleonico. Via Zanardeffi 1 (tetef 6540.286). 
Ore 9-13 30, domenica 9-12 30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso Ingresso lire 2 500 
Calcotjrafla nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi 
Museo degli strumenti musicali Piazza Santa Croce in Geru
salemme 9/a,telef 70 14 796. Ore 9-14 feriali, chiuso dome
nica e lesuvl 

I NEL PARTITO I 
Sex. Torbellainonaca. Ore 18 30 presentazione mozione 
OcchettoconC Leoni 
Avviso. All'attenzione di tutti gli iscritti alla sezione Statali 
Ad integrazione di quanto comunicato con la lettera di con
vocazione per il Congresso si precisa che venerdì 11 gen
naio, esaurite le votazioni relative a nome, simbolo e mozio
ne, si procederà alla nomina dei delegati al Congresso fede
rale e degli organismi dirigenti della sezione 
Continuano I tegnenti congrettl. Credito c /o Campo 
Marzio, Ottavia Togliatti 
Iniziano 1 seguenti congi'cttl. Sezione Case Rosse- mo
zione Occhietto, mozione •Rifondazione comunista» A. D'A-
vak: mozione Bassolino Ausili. Sezione Maccarese: mozione 
Occhetto G. Bozzetto, mozione «Rifondazione comunista» E. 
Montino, mozione Bassolino V Parola. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Congressi Gavignano; Castel & Pie
tro, ore 17, Rocca Priora (Di Paolo), Arteria (Stufaldi). Noe
mi 
Federazione Frotlnone. Congressi' AMtoore 1530; Ce-
prano, Guarcino ore 17. Morolo ore 16. Piglio ore 16; &. Erta 
FiumerapIdoorelS.S Giovanni in Carico ore 15, Serrone la 
Forma ore 17, presso il ristorante «La Ciociara»; Sgurgola; 
Torrice ore 19, Veroli - S. Francesca ore 18 30; Viticuso ore 
16 30 presso il ristorante «Aquilone»; & Ambrogio ore 1930. 
Ferentino ore 17 30 presso sala Catracchia illustrazione del
la I mozione (F. Rlggio) 
Federazione Latina. Apnlla prosegue congresso Prossedi 
ore 19, congresso di sezione 
Federazione Rieti. Congressi Canneto ore 2030: Code-
vecchio ore 20. Frasso ore 17, Nespolo ore 20; Leonessa ore 
18 
Federazione Tivoli. Congressi TOT Lupara ore 16: Monte-
cello, Gerano. Sambuci ore 16 30: Rotate ore 19; Arzoli, Ma
rano Eco ore 18 Ponzano ore 16 30. 
Federazione Viterbo. Congressi' Capranica; Castel S. Ola 
ore 15 30, Canino ore 18, Gallese ore 15, Farnese; Celleno 
ore 16 presso il convento di Celleno vecchia. Pescia Romana 
ore 17 in sezione; Vetrai la ore 16. 
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